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Oggetto:  Italferro S.r.l. – Div. Ecofer. Modifica Determinazione dirigenziale della 
Regione Lazio n. C1842 del 28 luglio 2010. 

 
 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO REGIONALE  
“PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE” 

 
 
SU PROPOSTA del Direttore regionale della Direzione “Attività produttive e 
Rifiuti”; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi 
doveri Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
• di fonte comunitaria: 
 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa 
ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 
 
• di fonte nazionale: 
 
Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti 
alle procedure semplificate ai sensi degli articoli 31 e 
33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e 
s.m.i.  

D.M. 5-02-1998 e s.m.i.  

Attuazione della direttiva 2000/53/Ce relativa ai 
veicoli fuori uso 

D. lgs. n. 209 del 24-06-2003 
e s.m.i. 

Attuazione delle direttive 2002/95/Ce, 2002/96/Ce e 
2003/108/Ce, relative alla riduzione dell'uso di 
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti 

D. lgs. n. 152 del 25-07-2005 
e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed, in particolare, la 
parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti 
e di bonifica dei siti inquinati 

D. lgs. n. 152 del 03-04-2006 
e s.m.i. 

  
 



 

 
• di fonte regionale: 
 
Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09-07-1998 e 

s.m.i. 
Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della 
Regione Lazio 

D.C.R.L. del Lazio n. 112 del 
10-07-2002 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai 
Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli 
impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. n. 
152/06 e della L.R. 27/98 e s.m.i. 

D.G.R. del Lazio n. 239 del 
18-04-2008 

Approvazione documento tecnico sui criteri generali 
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie 
per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle 
operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai 
sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 
del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca 
della D.G.R. 4100/99 

D.G.R. del Lazio n. 755 del 
24-10-2008  

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico 

D.G.R. del Lazio n. 239 del 
17-04-2009  

Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio 
degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti 

D.G.R. del Lazio n. 956 
dell’11-12-2009 

 
VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. C1842 del 28 luglio 2010 
con la quale la Italferro S.r.l. – Div. Ecofer è stata autorizzata, tra l’altro, a gestire in 
ingresso un quantitativo di rifiuti pari a 320.200 t/a (di cui un quantitativo  3.000 t/a 
di rifiuti pericolosi), con i seguenti limiti di stoccaggio istantaneo: 

≤

 
Tabella 1 

Operazione Rifiuti pericolosi (t) Rifiuti non pericolosi (t) 
R13 500 40.000 
D15 100 20.000 

 
VISTO il Nulla Osta prot. n. 172145 del 30 settembre 2010 con il quale si è 
consentito alla Società in oggetto di ridurre, in via temporanea per 6 mesi, i quantitativi 
di rifiuti suddetti, causa le mutate esigenze di mercato lamentate dalla medesima 
Italferro S.r.l.; 
 
PRESO ATTO, in particolare, che: 
 

  
 



 

- la riduzione in questione ha riguardato, da una parte i rifiuti in ingresso all’impianto, 
con la rinuncia temporanea ai quantitativi di rifiuti pericolosi su indicati, e dall’altra i 
limiti relativi agli stoccaggi istantanei, fissati secondo quanto riportato nella ulteriore 
seguente tabella: 

 
Tabella 2 

Operazione Rifiuti pericolosi (t) Rifiuti non pericolosi (t) 
R13 15 10.000 
D15 30 600 

 
- il predetto Nulla Osta prot. n. 172145/2010 stabiliva che, a far data dalla cessazione 

dei suoi effetti (avvenuta il 30 marzo 2011), la Italferro S.r.l. comunicasse 
definitivamente i quantitativi da gestire presso il proprio impianto, così da consentire, 
se del caso, la definitiva modifica della succitata Determinazione n. C1842/2010 e il 
conseguente corretto calcolo delle garanzie finanziarie da presentare;   

 
- con nota prot. n. 25431 del 17/11/2010 la Regione Lazio ha accettato le garanzie 

finanziarie relative al succitato Nulla Osta prot. n. 172145/2010, aventi scadenza 
fissata al 30/07/2022;   

 
CONSIDERATO che: 
 
- la Regione Lazio ha richiesto con proprie note prot. n. 94216 del 17/05/2011 e prot. 

n. 192831 del 3/11/2011 alla Italferro S.r.l. – Div. Ecofer di dare seguito a quanto 
richiesto dal predetto Nulla Osta prot. n. 172145/2010, in ordine alla comunicazione 
dei quantitativi da gestire presso l’impianto in parola;    

 
- la Italferro S.r.l. – Div. Ecofer solo in data 21/11/2011, prot. d’acquisizione n. 206357 

del 22/11/2011, ha dato riscontro a quanto stabilito con il succitato Nulla Osta prot. 
n. n. 172145/2010, comunicando di voler modificare, rispetto a quanto autorizzato 
con Determinazione n. C1842/2010, esclusivamente gli stoccaggi istantanei, 
proponendo i nuovi seguenti limiti, fermi restando pertanto i quantitativi autorizzati 
in ingresso: 

 
Tabella 3 

Operazione Rifiuti pericolosi (t) Rifiuti non pericolosi (t) 
R13 60  15.000 

 
- è in corso di valutazione, nell’ambito di apposita Conferenza di Servizi, una nuova 

proposta di modifica sostanziale dell’impianto in oggetto presentata dalla Società, che 
comporterà comunque la modifica della vigente Determinazione dirigenziale n. 
C1842/2010; 

  
 



 

 
RITENUTO che: 
 
- la suddetta proposta di modifica dei quantitativi in stoccaggio istantaneo di cui in 

tabella 3 debba essere comunicata anche nell’ambito della suddetta Conferenza di 
Servizi;  

 
- prima di allora, sia comunque possibile consentire alla Italferro S.r.l. di gestire i nuovi 

quantitativi dei rifiuti in stoccaggio istantaneo proposti, tanto più che trattasi di una 
riduzione rispetto a quanto autorizzato con la richiamata Determinazione n. 
C1842/2010; 

 
TENUTO CONTO che, stante l’ultima modifica apportata al D. lgs. 152/2006 s.m.i. 
con D. lgs. 205/2010, non è più possibile applicare le riduzioni di garanzia finanziaria 
per le Società di gestione rifiuti in possesso delle certificazioni ambientali UNI EN ISO 
14001 e EMAS, 
  
  

 
DETERMINA 

 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che s’intendono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, 
 
- di stabilire che, a far data dall’emanazione del presente Atto, i quantitativi in 

stoccaggio istantaneo autorizzati con la Determinazione dirigenziale della Regione 
Lazio n. C1842/2010 sono sostituiti da quelli riportati nella seguente tabella: 

 
Operazione Rifiuti pericolosi (t) Rifiuti non pericolosi (t) 

R13 60  15.000 
 
Restano fermi i quantitativi autorizzati in ingresso con la suddetta Determinazione 
dirigenziale n. C1842/2010, pari a 320.200 t/a (di cui ≤  3.000 t/a di rifiuti pericolosi) da 
sottoporre ad operazione di tipo R4, nel rispetto di quanto stabilito ai sensi dell’art. 
184-ter del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., del D. lgs. 209/2003 e s.m.i. e del D. lgs. 151/2005 
e s.m.i.  
 
- di stabilire che, a seguito della modifica in questione, e in osservanza di quanto 

previsto dalla D.G.R. del Lazio n. 239/2009 e s.m.i., la Società dovrà aggiornare la 
polizza fideiussoria già prestata fino alla corrispondenza di una cifra pari a € 
4.702.000,00 (€ quattromilionisettecentoduemila,00).     

 

  
 



 

In particolare, la Società è chiamata a produrre apposita appendice alla polizza in 
essere che dovrà fare esplicito riferimento al presente Atto. 
 
Il presente Provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
(B.U.R.L.). 
 
Il presente Atto avrà effetto dalla data di notifica dello stesso. 
  
Il presente Atto è da considerarsi parte integrante e sostanziale della Determinazione 
dirigenziale n. C1842/2010 e s.m.i. e, pertanto, la Società dovrà avere cura di 
conservarlo e presentarlo, su richiesta degli Enti, unitamente alla stessa. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla Italferro S.r.l. – Div. Ecofer dal Direttore 
Regionale della Direzione “Attività Produttive e Rifiuti” e trasmesso all'ARPA Lazio – 
sezione di Roma, alla Provincia di Roma, al Comune di Roma, nonché all’ISPRA. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 
comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 
1199/1971).  

 
 
 

Il Direttore del Dipartimento “Programmazione Economica e Sociale” 
 

…………………………………… 
(dott. Guido Magrni) 

  
 





Oggetto: 
Italferro S.r.l. – Div. Ecofer. Modifica Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. C1842 del 28 luglio 2010.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 


“PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE”


SU PROPOSTA del Direttore regionale della Direzione “Attività produttive e Rifiuti”;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e s.m.i. 

		D.M. 5-02-1998 e s.m.i. 



		Attuazione della direttiva 2000/53/Ce relativa ai veicoli fuori uso

		D. lgs. n. 209 del 24-06-2003 e s.m.i.



		Attuazione delle direttive 2002/95/Ce, 2002/96/Ce e 2003/108/Ce, relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti

		D. lgs. n. 152 del 25-07-2005 e s.m.i.



		Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D. lgs. n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.





· di fonte regionale:


		Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		D.C.R.L. del Lazio n. 112 del 10-07-2002



		Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e della L.R. 27/98 e s.m.i.

		D.G.R. del Lazio n. 239 del 18-04-2008



		Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		D.G.R. del Lazio n. 755 del 24-10-2008 



		Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico

		D.G.R. del Lazio n. 239 del 17-04-2009 



		Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti

		D.G.R. del Lazio n. 956 dell’11-12-2009





VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. C1842 del 28 luglio 2010 con la quale la Italferro S.r.l. – Div. Ecofer è stata autorizzata, tra l’altro, a gestire in ingresso un quantitativo di rifiuti pari a 320.200 t/a (di cui un quantitativo 
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 3.000 t/a di rifiuti pericolosi), con i seguenti limiti di stoccaggio istantaneo:


Tabella 1


		Operazione

		Rifiuti pericolosi (t)

		Rifiuti non pericolosi (t)



		R13

		500

		40.000



		D15

		100

		20.000





VISTO il Nulla Osta prot. n. 172145 del 30 settembre 2010 con il quale si è consentito alla Società in oggetto di ridurre, in via temporanea per 6 mesi, i quantitativi di rifiuti suddetti, causa le mutate esigenze di mercato lamentate dalla medesima Italferro S.r.l.;


PRESO ATTO, in particolare, che:


- la riduzione in questione ha riguardato, da una parte i rifiuti in ingresso all’impianto, con la rinuncia temporanea ai quantitativi di rifiuti pericolosi su indicati, e dall’altra i limiti relativi agli stoccaggi istantanei, fissati secondo quanto riportato nella ulteriore seguente tabella:


Tabella 2

		Operazione

		Rifiuti pericolosi (t)

		Rifiuti non pericolosi (t)



		R13

		15

		10.000



		D15

		30

		600





- il predetto Nulla Osta prot. n. 172145/2010 stabiliva che, a far data dalla cessazione dei suoi effetti (avvenuta il 30 marzo 2011), la Italferro S.r.l. comunicasse definitivamente i quantitativi da gestire presso il proprio impianto, così da consentire, se del caso, la definitiva modifica della succitata Determinazione n. C1842/2010 e il conseguente corretto calcolo delle garanzie finanziarie da presentare;  

- con nota prot. n. 25431 del 17/11/2010 la Regione Lazio ha accettato le garanzie finanziarie relative al succitato Nulla Osta prot. n. 172145/2010, aventi scadenza fissata al 30/07/2022;  


CONSIDERATO che:


- la Regione Lazio ha richiesto con proprie note prot. n. 94216 del 17/05/2011 e prot. n. 192831 del 3/11/2011 alla Italferro S.r.l. – Div. Ecofer di dare seguito a quanto richiesto dal predetto Nulla Osta prot. n. 172145/2010, in ordine alla comunicazione dei quantitativi da gestire presso l’impianto in parola;   


- la Italferro S.r.l. – Div. Ecofer solo in data 21/11/2011, prot. d’acquisizione n. 206357 del 22/11/2011, ha dato riscontro a quanto stabilito con il succitato Nulla Osta prot. n. n. 172145/2010, comunicando di voler modificare, rispetto a quanto autorizzato con Determinazione n. C1842/2010, esclusivamente gli stoccaggi istantanei, proponendo i nuovi seguenti limiti, fermi restando pertanto i quantitativi autorizzati in ingresso:

Tabella 3

		Operazione

		Rifiuti pericolosi (t)

		Rifiuti non pericolosi (t)



		R13

		60 

		15.000





- è in corso di valutazione, nell’ambito di apposita Conferenza di Servizi, una nuova proposta di modifica sostanziale dell’impianto in oggetto presentata dalla Società, che comporterà comunque la modifica della vigente Determinazione dirigenziale n. C1842/2010;

RITENUTO che:


- la suddetta proposta di modifica dei quantitativi in stoccaggio istantaneo di cui in tabella 3 debba essere comunicata anche nell’ambito della suddetta Conferenza di Servizi; 

· prima di allora, sia comunque possibile consentire alla Italferro S.r.l. di gestire i nuovi quantitativi dei rifiuti in stoccaggio istantaneo proposti, tanto più che trattasi di una riduzione rispetto a quanto autorizzato con la richiamata Determinazione n. C1842/2010;

TENUTO CONTO che, stante l’ultima modifica apportata al D. lgs. 152/2006 s.m.i. con D. lgs. 205/2010, non è più possibile applicare le riduzioni di garanzia finanziaria per le Società di gestione rifiuti in possesso delle certificazioni ambientali UNI EN ISO 14001 e EMAS,


DETERMINA

per le motivazioni di cui in premessa, che s’intendono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,

· di stabilire che, a far data dall’emanazione del presente Atto, i quantitativi in stoccaggio istantaneo autorizzati con la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. C1842/2010 sono sostituiti da quelli riportati nella seguente tabella:

		Operazione

		Rifiuti pericolosi (t)

		Rifiuti non pericolosi (t)



		R13

		60 

		15.000





Restano fermi i quantitativi autorizzati in ingresso con la suddetta Determinazione dirigenziale n. C1842/2010, pari a 320.200 t/a (di cui 
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 3.000 t/a di rifiuti pericolosi) da sottoporre ad operazione di tipo R4, nel rispetto di quanto stabilito ai sensi dell’art. 184-ter del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., del D. lgs. 209/2003 e s.m.i. e del D. lgs. 151/2005 e s.m.i. 


· di stabilire che, a seguito della modifica in questione, e in osservanza di quanto previsto dalla D.G.R. del Lazio n. 239/2009 e s.m.i., la Società dovrà aggiornare la polizza fideiussoria già prestata fino alla corrispondenza di una cifra pari a € 4.702.000,00 (€ quattromilionisettecentoduemila,00).    


In particolare, la Società è chiamata a produrre apposita appendice alla polizza in essere che dovrà fare esplicito riferimento al presente Atto.


Il presente Provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.).


Il presente Atto avrà effetto dalla data di notifica dello stesso.


Il presente Atto è da considerarsi parte integrante e sostanziale della Determinazione dirigenziale n. C1842/2010 e s.m.i. e, pertanto, la Società dovrà avere cura di conservarlo e presentarlo, su richiesta degli Enti, unitamente alla stessa.


Il presente provvedimento sarà notificato alla Italferro S.r.l. – Div. Ecofer dal Direttore Regionale della Direzione “Attività Produttive e Rifiuti” e trasmesso all'ARPA Lazio – sezione di Roma, alla Provincia di Roma, al Comune di Roma, nonché all’ISPRA.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

Il Direttore del Dipartimento “Programmazione Economica e Sociale”

……………………………………

(dott. Guido Magrni)
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